                                                                                                                      Spett.le
Agenzia Viaggi / Tour Operator / Compagnia Aerea / Albergo / Organizzatore Evento
___________________________________

___________________________________

___________________________________

___________________________________

(compilare con i dati e indirizzo del destinatario della comunicazione)
A mezzo  Raccomandata A/R

Oppure Via PEC
Oggetto: risoluzione del contratto inerente il pernottamento / viaggio / evento per causa di forza maggiore ex art. 1463 codice civile e richiesta di rimborso.
Il/La sottoscritto/a ___________________________________________________, codice fiscale_____________________________, nato/a a _____________________________________________, 
il ________________________ residente in ____________________________ alla via/piazza _______________________________, CAP_________ Documento d’identità rilasciato da ______________________________ nr. _____________ scadenza _____________
Email __________________________________________ cell/tel._______________________________,

rappresenta quanto segue.

PREMESSO CHE

- Il/La sottoscritto/a ha acquistato
(scegliere in base alle proprie esigenze)
- Nr. ______ biglietti aerei con la compagnia _________________________ da _________________________ a ____________________________ per il giorno __________________ ore_____________ n. biglietto / n. prenotazione ________________________________, (volo di andata)
e Nr. ______ biglietti aerei con la compagnia _________________________ da _________________________ a ____________________________ per il giorno __________________ ore_____________ n. biglietto / n. prenotazione ________________________________, (volo di ritorno)
acquistati (indicare il canale di acquisto) sul sito _____________________________/presso l’Agenzia di Viaggi___________________________________/ Altro _________________________________

Per un costo totale di euro _______________.
- Un soggiorno presso la struttura ______________________________________ sita in ________________________

dal ___________ al ____________ per ______ persone prenotato (indicare il canale di acquisto) sul sito ____________________________________________________________ / Presso l’Agenzia di Viaggi____________________________________/Altro_________________________________________.

Per un costo totale di euro _____________ .
- Un pacchetto viaggio comprensivo di volo aereo da __________________________ a _____________________ il _________ alle ore _______ per _____ persone (volo di andata), volo aereo da __________ a ___________ il _________ alle ore _______ per _____ persone (volo di ritorno), soggiorno presso la struttura ____________________________ sita in ____________ dal ___________ al ____________ per ______ persone, e (indicare altri servizi inclusi nel pacchetto)
______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

Per un costo totale di euro _____________

- L’evento relativo alla partita/concerto/attività del giorno _________ presso la struttura ____________sita in ________________________con svolgimento negli orari______________ il cui costo ammonta ad € ____________ già totalmente corrisposto
- (altro servizio)

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
- Il/La sottoscritto/a ha, altresì, corrisposto la somma ulteriore di € _______ per far fronte agli adempimenti burocratici necessari ai fini dell’esecuzione del viaggio corrispondendo un totale di spesa di euro_________(ovvero ha corrisposto l’ulteriore somma di €_____per attività collegate al viaggio/evento)

In particolare (indicare gli estremi del visto richiesto – in tal caso inserire l’ente che lo ha rilasciato tra i destinatari e le spese ulteriori inerenti attività collegate al viaggio acquistato/volo aereo/spettacolo/evento ) ______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

- Il viaggio/soggiorno/ volo/evento acquistato dal sottoscritto è finalizzato alla realizzazione di un soggiorno in ___________ presso la città di _______________.

PREMESSO ULTERIORMENTE CHE

· A partire dal mese di dicembre 2019, in Cina, si è sviluppata un’epidemia causata dal virus COVID-2019, semplicemente noto come “Coronavirus”. Risulta al quanto superfluo, richiamare i fatti per come verificatasi, poiché trattasi di un’epidemia ormai nota ai più, ed oggetto di continui approfondimenti da tutti i mezzi di comunicazione. Brevemente, occorre soltanto ricordare come l’epidemia virale partita dalla città di Wuhan, in Cina, si sia ormai propagata in tutti i Continenti, compresa l’Europa, trasformandosi in una emergenza sanitaria mondiale. Quanto agli effetti sulla salute, purtroppo sono ormai noti i numeri dei morti, che al momento della redazione del presente atto, raggiungono la quota di circa  2.700 vittime. Tuttavia, il numero ancora più spaventoso è rappresentato dal numero dei contagi che rischia di mettere in crisi l’intero sistema sanitario mondiale, data la velocità con cui l’epidemia avanza ( si parla di più di 80.000 contagiati).
· Il 30 gennaio 2020, l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) ha dichiarato il nuovo coronavirus una Emergenza di Sanità Pubblica di Interesse Internazionale.

· Purtroppo, l’epidemia ha colpito anche l’Italia, che risulta al momento il terzo Paese per numero di contagi. I dati ufficiali, aggiornati al 04.03.2020, parlano di 3.089 casi e  107 morti.
· A causa di ciò, il Ministero della Salute Italiano, con ORDINANZA 30 gennaio 2020 - Misure profilattiche contro il nuovo Coronavirus (2019 - nCoV)- disponeva il blocco del traffico aereo da e per la Cina.
· Il Ministero della Salute Italiano raccomanda di posticipare i viaggi non necessari al fine di evitare il più possibile le possibilità del contagio.
· A causa del propagarsi di tale epidemia, anche nel territorio italiano, il Governo, unitamente ai Governatori delle Regioni, ha adottato misure di prevenzione e di isolamento delle aree in cui si sono manifestati i primi focolai e contagi. Ad esempio, sin da subito si è disposta la quarantena di interi comuni della Lombardia e del Veneto che attualmente risultano isolati, con impossibilità di entrarvi e di uscire. Infatti, il 23 febbraio 2020, il Consiglio dei Ministri, in seduta urgente e straordinaria,  ha adottato un decreto legge con le misure di contenimento dell'epidemia nelle aree focolaio in Lombardia e Veneto, varando così una serie di misure straordinarie per fronteggiare l'emergenza coronavirus in Italia; Il decreto interviene in modo organico, nell’attuale situazione di emergenza sanitaria internazionale dichiarata dall’Organizzazione mondiale della sanità, allo scopo di prevenire e contrastare l’ulteriore trasmissione del virus. Il testo prevede, tra l’altro, che nei comuni o nelle aree nei quali risulta positiva almeno una persona per la quale non si conosce la fonte di trasmissione o comunque nei quali vi è un caso non riconducibile ad una persona proveniente da un’area già interessata dal contagio, le autorità competenti sono tenute ad adottare ogni misura di contenimento adeguata e proporzionata all’evolversi della situazione epidemiologica.

Tra le misure sono inclusi, tra l’altro:

· il divieto di allontanamento e quello di accesso al Comune o all’area interessata;

· la sospensione di manifestazioni, eventi e di ogni forma di riunione in luogo pubblico o privato;

· la sospensione dei servizi educativi dell’infanzia e delle scuole e dei viaggi di istruzione;

· la sospensione dell’apertura al pubblico dei musei;

· la sospensione delle procedure concorsuali e delle attività degli uffici pubblici, fatta salva l’erogazione - dei servizi essenziali e di pubblica utilità;

· l’applicazione della quarantena con sorveglianza attiva a chi ha avuto contatti stretti con persone  affette dal virus e la previsione dell’obbligo per chi fatto ingresso in Italia da zone a rischio epidemiologico di comunicarlo al Dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria competente, per  l’adozione della misura di permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva;

· la sospensione dell’attività lavorativa per alcune tipologie di impresa e la chiusura di alcune tipologie di attività commerciale;

· la possibilità che l’accesso ai servizi pubblici essenziali e agli esercizi commerciali per l’acquisto di beni di prima necessità sia condizionato all’utilizzo di dispositivi di protezione individuale;

· la limitazione all’accesso o la sospensione dei servizi del trasporto di merci e di persone, salvo specifiche deroghe.

· Si introduce, inoltre, la facoltà, per le autorità competenti, di adottare ulteriori misure di contenimento, al fine di prevenire la diffusione del virus anche fuori dai casi già elencati.

· Oltre ai provvedimenti generali e specifici per le due regioni sopracitate, a seguito dei nuovi casi in altre regioni italiane, sono state disposte la chiusura di uffici, scuole, università anche  nel sud Italia, come nella Regione Siciliana, a dimostrazione del fatto che l’epidemia è ormai presente nell’intero territorio nazionale, senza distinzione alcuna (come disposto dal Governatore della Regione Siciliana in data 25 febbraio 2020, a seguito della riunione con i Prefetti siciliani).
· I casi confermati in Italia sono destinati a crescere purtroppo e sono in continua evoluzione e la situazione di allarmismo generale, comunque imprevista ed imprevedibile, condiziona i cittadini Italiani nell’esplicazione delle attività anche quotidiane fino a portarli a rinunciare ai viaggi/eventi già precedentemente programmati venendo meno la finalità ricreativa e svago collegata a tali attività.
· In data 04.03.2020, considerata l’escalation dei contagi, il Ministro dell’Istruzione, insieme al Presidente del Consiglio dei Ministri,  ha comunicato la chiusura delle scuole e delle università in tutta Italia, dal 05 marzo fino al 15 marzo.  

· In data 04.03.2020 l’Organizzazione Mondiale della Salute ha affermato che il  coronavirus causa "una malattia più grave dell'influenza stagionale: a livello globale, circa il 3,4% dei casi riportati di Covid-19 è deceduto mentre l'influenza stagionale generalmente uccide molto meno dell'1% di quelli infetti". 
· In data 08.03.2020 il Presidente del Consiglio dei Ministri, d’intesta con il Ministro della salute, ha emanato un Dpcm, in cui estende la zona rossa italiana a tutta la Lombardia e alle province di Modena, Parma, Piacenza, Reggio Emilia, Rimini, Pesaro e Urbino, Alessandria, Asti, Novara, Verbano Cusio Ossola, Vercelli, Padova, Treviso e Venezia. Nella suddetta zona rossa è fatto divieto di entrare e di uscire. Con lo stesso decreto sono state emanate misure restrittive valide per tutto il territorio nazionale, sospendendo ogni attività di qualsiasi genere, che possa creare assembramenti. 
CONSIDERATO CHE
Il contratto  (sopra descritto in premessa)  acquistato dal sottoscritto non può essere portato ad esecuzione a causa dei rischi connessi all’epidemia di Coronavirus che ha colpito tutta la Cina e si sta inevitabilmente diffondendo in tutto il mondo, compresa l’Italia.  Il viaggio/evento prenotato è divenuto, difatti, di impossibile realizzazione per cause di forza maggiore oltre che impossibile risulta la realizzazione della causa concreta del medesimo.  

La situazione pertanto risulta inquadrabile nella sopravvenuta impossibilità di ricevere la prestazione per la quale è stato già corrisposto il prezzo o parte del prezzo con conseguente risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1463 codice civile. 

Sul punto, infatti, autorevole giurisprudenza ha rilevato che “La risoluzione del contratto per impossibilità sopravvenuta della prestazione, con la conseguente possibilità di attivare i rimedi restitutori, ai sensi dell’art. 1463 cod. civ., può essere invocata da entrambe le parti del rapporto obbligatorio sinallagmatico, e cioè sia dalla parte la cui prestazione sia divenuta impossibile sia da quella la cui prestazione sia rimasta possibile. In particolare, l’impossibilità sopravvenuta della prestazione si ha non solo nel caso in cui sia divenuta impossibile l’esecuzione della prestazione del debitore, ma anche nel caso in cui sia divenuta impossibile l’utilizzazione della prestazione della controparte” (Cass. n. 18047/2018).
E ove come nella specie il rapporto obbligatorio trovi fonte in un contratto, il venir meno dell'interesse creditorio comporta la irrealizzabilità della causa concreta del medesimo, assumendo conseguentemente rilievo quale autonoma causa di relativa estinzione.
Il venir meno dell'interesse creditorio e della causa del contratto che ne costituisce la fonte, va al riguardo sottolineato, può essere invero determinata anche dalla sopravvenuta impossibilità  di utilizzazione della prestazione. Deve trattarsi di impossibilità di utilizzazione della prestazione non imputabile al creditore, incidente sull'interesse che risulta anche tacitamente obiettivato nel contratto e che ne connota la causa concreta. Per i Giudici di Legittimità: “Pur essendo la prestazione in astratto ancora eseguibile, il venir meno della possibilità che essa realizzi lo scopo dalle parti perseguito con la stipulazione del contratto (nel caso, lo «scopo di piacere» in cui si sostanzia la «finalità turistica»), essa implica il venir meno dell'interesse creditorio, quale vicenda che attiene esclusivamente alla sfera del creditore. […] Essendo la prestazione de qua divenuta inidonea a soddisfare l'interesse creditorio, l'estinzione dello stipulato contratto in argomento per irrealizzabilità della causa concreta comporta, va infine sottolineato, l'esonero delle parti dalle rispettive obbligazioni. Il debitore non è pertanto più tenuto ad eseguirla, ed il creditore non ha l'onere di accettarla.”. (Cass. 16315 del 2007)
Nello specifico, la Suprema Corte di Cassazione, riferendosi alla situazione sanitaria dell’isola di Cuba, nel 2006, fortemente colpita da un’epidemia di dengue, a fronte del venir meno del proposito di beneficiare del viaggio prenotato, la facoltà dei turisti di ricorrere alla risoluzione del contratto in ragione non di una impossibilità di eseguire la prestazione – non potendosene escludere l’esecuzione allorché questi intendessero ugualmente non rinunciare al soggiorno sull’isola, seppur epidemica –, bensì di una impossibilità di “utilizzare” la prestazione oggetto della pattuizione contrattuale su cui le parti avevano precedentemente espresso il proprio consenso; in altri termini, si sarebbe in presenza di un difetto funzionale della causa in quanto a fronte di una simile epidemia si vanificherebbe la «finalità turistica» – da intendersi la ragione per la quale le parti si erano convinte di concludere un simile pacchetto di viaggio –, i.e. “caducazione della causa in concreto”, conseguendone, quindi, che esclusivamente l’alternativa della risoluzione del contratto garantirebbe la liberazione di entrambe le parti dall’obbligo di adempiere alle rispettive prestazioni. 

Ed ancora, la Corte di Cassazione, nel sottolineare la impossibilità di utilizzazione della prestazione, ha affermato: “La sopravvenuta impossibilità di utilizzazione della prestazione deve dunque distinguersi dalla sopravvenuta impossibilità della esecuzione della prestazione (in argomento, funditus, cfr. Cass., 2/5/2006, n. 10138) di cui agliartt. 1463 e 1464 c.c., (cfr. ancora Cass., 16/2/2006, n. 3440; Cass., 28/1/1995, n. 1037 e la già citata Cass. 24/07/2007 n. 16315), ma, nella specie, soltanto sul piano concettuale, e non anche su quello degli effetti. Il venire oggettivamente meno dell'interesse creditorio (nella specie, per la morte del soggetto) non può, difatti, che determinare l'estinzione del rapporto obbligatorio, in ragione del sopravvenuto difetto del suo elemento funzionale (art. 1174 c.c.): e se, come nella specie, tale rapporto obbligatorio trovi fonte in un contratto, il venir meno del predetto interesse si risolve in una sopravvenuta irrealizzabilità della causa concreta del contratto stesso, assumendo conseguentemente rilievo quale autonoma causa della relativa estinzione. Il venir meno dell'interesse creditorio (e della causa del contratto che ne costituisce la fonte) può essere, dunque, legittimamente determinato anche dalla sopravvenuta impossibilità di utilizzazione della prestazione, qualora essa si presenti come non imputabile al creditore, nonchè oggettivamente incidente sull'interesse che risulta (anche implicitamente) obbiettivato nel contratto: una impossibilità tale da vanificare o rendere irrealizzabile la “finalità turistica” (laddove irrilevanti rimangono viceversa le finalità ulteriori per le quali il turista si induce a stipulare il contratto, quali il desiderio di allontanarsi dalla famiglia o dalla cerchia degli amici; l'esigenza di un distacco dall'ambiente di lavoro; la necessità di riprendersi da un periodo di stress; la ricerca di avventure post-matrimoniali ecc.) in cui si sostanziano, viceversa, i motivi impulsivi sottesi alla stipula del contratto da parte del creditore della prestazione di soggiorno alberghiero. Così, pur essendo la prestazione in astratto ancora eseguibile, deve ritenersi che il venir meno della possibilità che essa realizzi lo scopo dalle parti perseguito con la stipulazione del contratto (nel caso, lo “scopo di vacanza” in cui si sostanzia la “finalità turistica”), implica il venir meno dell'interesse creditorio, quale vicenda che attiene esclusivamente alla sfera giuridico - economico di quest'ultimo. Superando le perplessità in passato avvertite, in argomento, da questa stessa Corte (Cass., 9/11/1994, n. 9304), e in consonanza con quanto autorevolmente sostenuto in dottrina, va pertanto affermato che l'impossibilità di utilizzazione della prestazione da parte del creditore, pur se normativamente non disciplinata in modo espresso, costituisce - analogamente all'impossibilità di esecuzione della prestazione - autonoma causa di estinzione dell'obbligazione: essendo la prestazione divenuta inidonea a soddisfare l'interesse creditorio, la conseguente estinzione del rapporto obbligatorio scaturente dal contratto per sopravvenuta irrealizzabilità della sua causa concreta comporta l'esonero delle parti dalle rispettive obbligazioni: il debitore non è più tenuto ad eseguirla, il creditore non ha l'onere di accettarla”. (Cass. civ. Sez. III, 20-12-2007, n. 26958)
In conclusione, si ritiene quindi trattasi di recesso incolpevole dovuto a causa di forza maggiore ed in caso di “viaggi all inclusive” se ne richiede il riconoscimento ai sensi dell’art 36 lettera D e dell’art 42 co.1, Codice del Turismo che importa la restituzione del prezzo pagato entro 7 gg lavorativi dal momento del recesso/cancellazione.
L’emergenza sanitaria che ogni giorno è in continuazione evoluzione sia sotto il punto di vista del numero dei contagi e dei morti sia sotto il punto di vista dei Paesi interessati ( nelle ultime ore si aggiungono Francia e Germania) determina l’impossibilità a soddisfare le finalità di piacere, motivo dell’acquisto dei sopra descritti servizi di viaggio/spettacoli.  Viene così a mancare un elemento essenziale del contratto, tale per cui entrambi i contraenti sono esonerati dalle rispettive obbligazioni. 

Pertanto, la situazione sopra verificatasi giustifica il recesso dal contratto stipulato  e la domanda di rimborso del sottoscritto
*****

Il/la sottoscritto/a non può usufruire dei specifici servizi acquistati per cause di forza maggiore non imputabili né al sottoscritto né alla società controparte ed ha diritto, per quanto su specificato, alla restituzione di quanto corrisposto. 
TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO,
il/la  sottoscritto/a, Vi invita a voler provvedere, entro 7 giorni dal ricevimento della presente, ad effettuare il pagamento della somma di euro _________________________________, a titolo di rimborso totale,  quale prezzo corrisposto per il volo/soggiorno/pacchetto viaggio/evento acquistato, come meglio illustrato in premessa.
La presente vale come diffida e costituzione in mora, nonché ad ogni effetto di legge.

Augurandomi Vs positivo riscontro, ma avvertendo che in mancanza sarò costretto ad intraprendere le opportune iniziative per la tutela delle mie ragioni, porgo
distinti saluti

Si allegano:

(allegare ogni documento attestante gli acquisti per i quali si richiede il rimborso)

·    ___________________________________________________;

·   ___________________________________________________;
·    ___________________________________________________;

·    ___________________________________________________;

·    ___________________________________________________;

             Luogo e data 







Firma

_________________________ 




____________________________
